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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
' LA CAPITALE E' COMPLETAMENTE ACCERCHIATA 

L'esercito di liberazione 
avanza in tutto il Laos 

:' Gli imperialisti in difficoltà • L'Alto commissario Letourneau è giunto in volo a Saigon 

De Gasperi 
e il Laos 

Siamo dunque al punto che 
De Gasperi, non contento di 
rivendicare per conto dei na
zisti tedeschi le terre polacche 
ad est dell'Oder-Neissc, si 
prende anche la briga di di
fendere gli aggressori francesi 
in Indocina, falsificando per 
loro conto la storiai Siamo 
dunque al punto che De Ga
speri osa spacciare al popolo 
italiano le truppe francesi, 
marocchine e tedesche delia 
t Legione > come « difensori > 
del Laos, di una terra ad essi 
straniera, conquistata con la 
forza delle armi; e il popolo 
indocinese del Laos, quello 
cioè che da secoli abita in 
quelle terre, per « aggressore >1 
E il falsificatore osa pure far 
dell'ironia, domandando ai 
Buoi ascoltatori se gli aggres
sori siano i comunisti oppure 
«democristiani e saragattiani>! 

Ebbene, onorevole Presiden
te del Consiglio, quelle truppe 
francesi che seminano morte 
e strage nelle terre indocinesi, 
e che i popoli del Laos, del 
iViet Nam e della Camboge 
etanno scacciando, come già 
fecero anni or sono i loro fra 
telli cinesi, quelle truppe fu
rono inviate in Indocina pro
prio da un governo democri
stiano e socialdemocratico. Fu 
un governo democristiano e 
socialdemocratico, essendo mi
nistro degli Esteri Bidault, che 
fece fallire le trattative di 
Fontainebleau con Ho Ci-min, 
tradendo le promesse solenne
mente fatte per l'indipendenza 
degli Stati indocinesi. Furono 
ministri democristiani e so
cialdemocratici quelli che det
tero l'ordine alla flotta france
se, nel lontano 1946, di aprire 
il fuoco sulla popolazione di 
Haiphong, scatenando pratica
mente la guerra che ancora si 
trascina con tanto incerte for
tune per gli aggressori. Furo
no ministri socialdemocratici 
e democristiani quelli che per 
anni si arricchirono con il 
commèrcio delle piastre indo
cinesi, e per i quali la fine 
della guerra di Indocina sa
rebbe un disastro finanziario. 
Sono uomini del partito de
mocristiano che a Washington 
sono andati à vendere agli im
perialisti americani le terre 
indocinesi, sperando che Ei-
senhower, a compenso delia 
transazione, riservasse loro an
cora un posticino nella sangui
nosa e greppia > della marto
riata penisola! 

Ma perchè poi De Gasperi 
tenta, con tanto poca accor
tezza, di rovesciare la realtà 
storica? Non è forse lo stesso 
Vaticano a fornirgli uno stru 
mento « ideologico > per giù 
stificare le aggressioni dei Pae
si capitalistici ai popoli asta 
rici e africani, senza bisogno 
di parlare di «aggressori co^ 
munisti »? Legga De Gasperi 
il < Codice di morale interna
zionale» redatto da valenti 
giuristi cattolici su commis
sione del Cardinale Primate 
del Belgio, Van Roey. In quel 
« Codice >, oltre a giustificarsi 
l'uso delle armi batteriologicbe 
e il bombardamento di popo
lazioni inermi, si spiega per
chè i governi capitalistici ab
biano il e diritto > di occupare 
terre non proprie e di rapinar
le delle loro ricchezze, perchè, 
in una parola, i francesi ab
biano ogni € diritto > a defi
nirsi € difensori > dell'Indo
cina. 
• Dice il € Codice » del cardi

nale Van Roey: « Uno stato 
inolerebbe Vordine proooiden-
siale se pretendesse di ammi
nistrare il proprio patrimonio 
nazionale secondo la propria 
convenienza— rifiutando ai 
metterlo a disposizione di al
tri Paesi che ne avessero un 
pressante bisogno >. E ancora: 
« Jl piano dioino è deforma
to, tumanità è derubata di 
quello che le spetta quando, 
per incapacità, incuria o pi
grizia, i popoli arretrati si 
astengono dai mettere in Da
tore le riserve che ti loro ter
ritorio cela. Fino a quando 
man vi tara un'autorità alla 
quale incomba il compito di 
porre riparo a tal disordine, 
qualsiasi Stato, che ne abbia 
tu volontà e i mezzi, è auto
rizzato ad assumersi questa 
missione e a ritirare, se ne
cessario, alla sovranità indi
gena I diritti che essa si ri
sela incapace di esercitare, 
con comune vantaggio delle 

de) che « i fatti adesso cono
sciuti portano ad ammettere 
che tutto si tool Re come se 
un piano cosciente fosse stalo 
messo in pratica, punto per 
punto, al fine di assicurare il 
prolungamento illimitato delle 
ostilità e dell'occupazione mi
litare >; e ciò perchè è inter
venuto « i7 gioco di certi grup
pi politici francesi che hanno. 
trovato nella guerra di Indo
cina la principale fonte dei 
loro redditi ». Tra questi grap
pi politici De Gasperi è in 
grado di riconoscere i demo
cristiani del suo socio Bidault? 

Onorevole Presidente del 
Consiglio, la storia continua 
a camminare nonostante i suoi 
falsificatori, gli apologeti del
la rapina, i boia delle libertà 
dei popoli. Ne sanno qualco
sa gli americani, cacciati dal
la Cina, incapaci di conqui
stare la Corea, espulsi da"e 
Repubbliche sudamericane, in 
grado di trovare e qnisling » 
solo nell'Europa «occidentale 
e cattolica >. I « pigri e inca
paci » popoli dell'Asia, non
curanti delle sue falsificazio
ni, onorevole De Gasperi. san
no assai bene chi sono gii 
aggressori e li stanno caccian
do, per sempre, dalla propria 
Patria. 

LUCA TREVISANI 

I CRIMINI DELL'IMPERIALISMO DIETRO LA MASCHERA UMANITARIA 

Gli orror i del "r impatrio volontario,, 
descritti da 20 ragazze reduci da Koje 

Atroci torture con la corrente elettrica - Prigioniere impazzite per le violenze dei guar
diani americani - / / generale Harrison ribadisce il suo ostruzionismo a PanMun Jon 

la marcia verso il Mekong 

i E ì democristiani francesi, 
ubbidienti a tal mosti naso 
a Codice >, hanno infatti riti 
rutto la sovranità ai popoli del
l'Indocina. Ma De Gasperi non 
ai laaKati onci se i popoli del-
ITadociaa hanno deciso di ri-
«onqaistare la propria sovra-
a i t i • il diritto di « ammar-

il proprio patrimonio 
ile secondo la propria 

Rilegga comunque De Ga
sp cri il rapporto dell'Assem
blea Nazionale francese dal 

UUon-

SAIGON, 4 — Luang Pra 
bang, la capitale del Laos, è 
ormai praticamente' accer
chiata dalle forze di libera
zione, attestate solidamente 
sulle colline che circondano 
la città. I primi scontri fra 
le pattuglie francesi e quelle 
laosiane vengono segnalati 
dalle notizie che provengono 
dalla zona. Del pari accer
chiate sono le forze francesi 
attestate sulla famosa « Piana 
delle Giare ». Esse vengono 
rifornite per via aerea e da 
due giorni ormai addirittura 
per paracadute essendo dive
nuta inservibile la pista - di 
lancio dell'aeroporto di..cara? 
pagria che esisteva nella lo
calità. 

Mentre da vari giorni i co
mandi colonialisti davano per 
imminente l'inizio della bat
taglia per Luang Prabang, 
nella quale sono stati fatti 
frettolosamente affluire rin
forzi in uomini e materiale, 
oggi si comincia a parlare, con 
smarrimento di un'avanzata 
che sarebbe stata segnalata 
dalle truppe popolari in tut-
t'altra direzione. 

In altre parole, parrebbe 
che le forze di liberazione 
laosiane — dopo aver attirato 
le forze francesi a Luang Pra
bang e dopo averle bloccate 
in quella città minacciando 
un attacco imminente (cosi 
come avviene nella «Piana 
delle Giare ») — avanzino in
vece ora, lasciando al loro 
fianco la capitale, verso Vien-
tiane, il principale centro am
ministrativo del Laos, e verso 
il Mekong, che segna il con
fine fra Laos e Tailandia. 

Né d'altra parte i comandi 
colonialisti riescono a com
prendere il reale obiettivo 
delle forze laosiane, che sa
rebbero ad oltre 50 chilometri 
a sud di Sien Kuang. Se cioè 
esse puntino su Vientiane o 
su un altro centro, più ad 
ovest. Palesane, che consenti
rebbe di dividere in due D 
territorio del Laos occupato 
dalle forze francesi. E' annun
ciato comunque ufficialmente 
che le forze laosiane avan
zanti hanno liberato fi centro 
di Tha Thom, 50 chilometri 
a sud-est della « Piana delle 
Giare v>. 

Quale gravità i colonialisti 
attribuiscano alla situazione 
è confermata dalla partenza 
precipitosa per aereo del mi

nistro Letourneau per Saigon, 
avvenuta questa notte da Pa
rigi. 

Nuovi arresti in Argentina 
sotto l'accusa di terrorismo 
BUENOS AIRES, 4 — Se

condo i giornali del mattino 
El Mundo e Democracìa sareb
be stata scoperta a Buenos 
Aires una nuova organizzazione 
terroristica avente lo scopo di 
creare disordini mediante una 
serie di attentati. 
. La. polizia ha intensificato 
le sue ricerche, in un certo 
quartiere di' Buenos Aires ed 
ha fermato, nel corso della not
te, diverse persone. E' stato 
anche notato un certo movi
mento di autocarri della poli
zia, i quali hanno scaricato, di
nanzi alla sede del commissa
riato del quartiere in parola, 
alcuni voluminosi pacchi, con

tenenti, probabilmente, armi e 
munizioni sequestrate. 

La polizia ha precisato di 
aver tratto in arresto, nella 
notte dal 1 al 2 maggio, due 
persone che stavano tentando 
di avvicinarsi all'automobile 
del ministro degli esteri Reme
rino, parcata davanti all'abita
zione del ministro. I due arre
stati sono stati trovati in pos
sesso di bombe, armi e volanti
ni sovversivi. 

La polizia ha arrestato inol
tre altre persone che sarebbero 
del pari coinvolte nel mancato 
attentato contro il ministro 

400 case filippine 
distrutte da un incendio 

MANILA, 4 — L'agenzia di 
stampa filippina Informa che 
un violento Incendio ha distrut
to 400 abitazioni nella città 
portuale di Cebu lasciando cir
ca tremila persone senza tetto. 

NOSTRO SERVIZIO PARlCOLARfc 
PAN MUN JON, 4. — Le 

ragazze coreane restituite ieri 
dagli americani con il gruppo 
dei prigionieri feriti e malati 
sanno di un numero triplo 
di ragazze ferite o malate 
che sono tuttora detenute a 
Koje, sebbene desiderino, sen
za possibilità di dubbio, di 
essere rimpatriate: esse sono, 
per lo più, vittime di torture 
subite durante le discrimina
zioni forzate. 

Le venti pi" fortunate, che 
hanno ottenuto il rimpatrio 
grazie alle ferite di guerra o 
alle malattie contratte nei 
campi americani, mi hanno 
raccontato oggi la loro sto
ria. Con una di esse non ho 
potuto parlare: si chiama Li 
Ciang-hi ed è impazzita per 
le violenze subite ad opera 
di un guardiano americano 
Le altre mi hanno raccontato 
serenamente e lucidamente 
le loro esperienze nei campi 
di Fusan e di Koje. 

E' una storia di percosse, 
di torture, di violenze, di de
lazioni, di fame, di indottrl 
namento forzato, di donne 
spinte alla follia con l'unico 
intento di costringerle a ri
nunciare al loro diritto di es
sere rimpatriate: la storia del 
« rimpatrio volontario ». 

«Qualunque siano le loro 
condizioni o le ferite ripor
tate per la tortura — mi ha 
detto la 24enne Kim Mun-cia 
— esse giacciono in cella sen
za cure mediche. Il loro sta
to è sempre più grave, ma 
anche in punto di morte ven
gono loro negate le cure. Gli 
americani dicono: « Siete per
fettamente sane. Il vostro 
male è il comunismo». 

Una ragazza, Ham Gyuok, 
aveva quaranta gradi di feb
bre. Anche in queste condi
zioni, 1 guardiani l'hanno per
cossa, aggiungendo che ella 
non aveva febbre, ma solo 
era « un po' riscaldata dalle 
bastonate ». In pieno inverno, 
le hanno gettato, addosso 
secchi d'acqua gelida. 

Il « rilascio » 

Molte ragazze hanno rac
contato episodi che coinvol
gono il famoso Comitato in
ternazionale della Croce Ros
sa. Nel *51, durante una di
scriminazione forzata, gli a-
mericani prelevarono 17 ra
gazze dall'ospedale numero 4 
di Fusan e le portarono al 
recinto 107, sotto la giurisdi
zione dell'8. armata. Qui, le 
ragazze furono torturate per 
cinque giorni con l'elettricità 

e con altri mezzi. Furono le
gate alle seggiole ed irro
rate con getti d'acqua: quin
di forti scariche elettriche fu
rono fatte passare attraverso 
i loro corpi. Sotto la tortura, 
alcune di esse impazzirono. 

Poiché t persistevano nel 
chiedere 11 rimpatrio, anzi 
che il e rilascio » nella Co
rea del sud, le ragazze furo
no ricondotte all'ospedale, in 
modo da servire come esem
pio alle altre: un esempio di 
quello che accadeva a coloro 
che si rifiutavano di diven
tare suddite di Si Man Ri 
Negli ospedali incontrarono 
dei rappresentanti del Comi
tato internazionale della Cro
ce Rossa, ai quali, superan
do lo sbarramento dei guar
diani, mostrarono le ferite 
evidenti in particolare sulle 
dita bruciate dalle scariche. 

GII uomini del Comitato 
promisero di occuparsi della 
cosa. L'unica misura adottata 
fu che gì! americani respon
sabili delle atrocità vennero 
trasferiti. 

Vani sforzi 

Le ragazze, storpiate in 
molti casi o con gli arti pa
ralizzati, piansero e urlarono 
per tutta la notte. Per tutta 
risposta, esse furono allon
tanate dall'ospedale e tra
sportate in cella. 

Una ex-partigiana, Yun 
Suk-ria mi ha detto che esse 
erano ancora in cella in pie
no inverno. Le ragazze ri
maste all'ospedale tentarono 
allora di mandare loro delle 
infermiere, o Le infermiere 
furono bastonate e fu detto 
loro che non c'era nulla da 
fare per loro nelle celle. L'u

nica malattia che avevamo 
era «il comunismo». 

E' stata questa partigiana 
a parlarmi di Li Ciang-hi, la 
ragazza Impazzita per le vio
lenze americane. LI Ciang-hi 
fu torturata dagli uomini di 
Si Man-ri subito dopo la cat 
tura e ne ritrasse una lieve 
forma d'isterismo. Il 3 aprila 
1951, mentre andava alla 
toilette, un americano l'ab
brancò, mentre altri, piantati 
sulla porta, impedivano alle 
altre ragazze di accorrere in 
suo aiuto. Le ragazze furono 
costrette ad udire impotenti 
le grida di Li Ciang-hi men
tre il soldato la violentava. 
La ragazza, quando tornò, 
aveva perduto la ragione ed 
è rimasta in questo stato fino 
a ieri, quando è stata rim
patriata. 

La violenza carnale era 
un fatto abituale nei campi, 

IN POLEMICA INDIRETTA CON L'INTRANSIGENZA AMERICANA 

Winston Churchill auspica 
un rapido accordo in Corea 

Giudizio positivo sull'andamento dà negoziati — Londra non fornirà 
aiuti militari ai francesi nel Laos e si oppone ad un intervento dell'ONU 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4. — Nessuna ri
sposta è stata sinora data dal 
Foreion Office all'ansiosa ri
chiesta rivoltagli dal governo 
francese perchè aerei da tra
sporto inglesi vengano «pre
stati » alla Francia per taci-
litarle il compito di inviare 
d'urgenza rinforzi in Indocina. 
Ma Churchill ha oggi appro
fittato di una interrogazione 
laburista ai Comuni per fai 
capire che la risposta britan
nica sarà molto probabilmen
te negativa. 

Il Primo Ministro ha infatti 
dichiarato che il governo in
glese segue a con la massima 
vigilanza » gli avvenimenti in 
Indocina, «ma le nostre ri
sorse sono limitate e crii im
pegni a cui dobbiamo far 
ironie sono già molto estesi ». 

Su un'altra domanda labu
rista se, in vista della situa
zione indocinese, sia proba
bile una conferenza «tra le 

Potenze che thanno interessi 
nell'Asia sudorientale», Chur
chill ha risposto: aA"on ri
tengo che una speciale confe
renza sarebbe giovevole al 
momento presente, né penso 
che si debba cercare di con
vocarla ». 

Infine, al laburista di de
stra Noel Baker, che gli chie
deva conferma di pretese 
« minacce » formulate all'In
dirizzo del Siam da Radio 
Pechino, il Premier ha repli
cato ironicamente: « Mi di 
apiace, ma devo aver perduto 
quella particolare emissione 
di Radio Pechino ». 

Sebbene il governo inglese 
sia gravemente preoccupato 
di quello che accade in In
docina per le ripercussioni 
che il movimento di libera 
zione nel Laos potrebbe ave 
re nel Siam e in Malesia, la 
sua preoccupazione di evitare 
la « internazionalizzazione » 
del conflitto indocinese ha 

I L SECONDO T U R N O D E L L E E L E Z I O N I A M M I N I S T R A T I V E 

Nuova 
Decine 

avanzata dei comunisti in Francia 
di comuni strappati atta reazione 

Significative ammissioni del ministro degli Interni Brune - Importanti successi dell' unità <fazione 
con i socialdemocratici - Comunisti e socialisti conquistano il municipio di Boulognesur-Mer 

DAL NOSTRO COtllSFONDENTE 

PARIGI, 4 — Il secondo 
turno delle elezioni municipa
li, che ha avuto luogo ieri in 
più di 18.000 piccole località 
della Francia, ha nettamente 
confermato la generale avan
zata del P.C.. le cui liste han 
no conquistato per la prima 
volta alcune decine di Co
muni. 

Tutte le altre indicazioni 
uscite dal primo turno sono 
state convalidate dai voti di 
ieri: mentre i partiti gover
nativi perdono parte delle 
loro posizioni, pur spartendo
si le spoglie del disfatto Mo
vimento gollista, l'opposizio
ne di sinistra — ma, questa 
volta, i comunisti in propor
zioni più notevoli che i social
democratici — ottengono 
ovunque un successo molto 
significativo che esprime il 
crescente malcontento popò-

guerra, di oppressione e di 
miseria condotta dai ministri 
in carica. 

Un fattore nuovo si è ma
nifestato con sintomi promet
tenti: in numerosi casi l'unita 
d'azione tra comunisti e so
cialisti ha permesso di elimi
nare dalle giunte municipali 
gli uomini della reazione. 

Non si conoscono ancora 
risultati complessivi. Si è vo 
tato, come è noto, solo in quei 
Comuni con meno di 9.000 
abitanti per i quali, non es
sendovi stata maggioranza 
assoluta al primo turno, si è 
dovuto procedere ad un bal
lottaggio con elezione a mag
gioranza semplice. 

Il Ministero dell'Interno 
giustifica la sua ripugnanza 
per la pubblicazione dei ri
sultati totali con le difficoltà 
che si incontrano nel catalo
gare politicamente le molte 

. . liste presentate sotto etichet
tare contro la politica di ta di valore espressamente 

Già sottoscritti 1.100 abbonamenti antitraila 
I/Awitliiione « Amici del

l'Uniti* ha realizzato «se
sta traode SSCCCJSO awbilì-
tandssi interamente per la 
campagna d'afebanazoeatl mu
ti-tratta. 

D Csnritat* di Edizione 
nlaade al lavoro veramente 
awMUca fatto dai evasa-
cai, allo spirito di lotta 
che ci osnsentarà d'estere 
presentì ta altri l i f t e passa 
i • • • a l detta antri, Misto-
ne «al nastro aiaadt ctor-

rUaita»: est» ha prodotta 
O sonino che rtnrodafiaajo, 
che Tieae applicato sai «tor
nale d«amicale e che ci 

VOTA COSI* ! 

fra I CaaaHati 
rrovtaciaU che al «sa* * -
starti la ai 
ai anelli di: 
ha laviatl altri 74, 
che ae ha inviati «9, a pai 
ali -Astici» di Fiatata che 
ae haaaa raccatti «a, di Pe-
racia altri U, di ratei a U t 

Scial l i—• la haaaa bri-
stativa dei cavarla*» retto

la «Aankt dei-

di raccaaiiere de
cise e decisa d'aWtooamen-
ti di solidarietà. 

La Sederne di Camici U-i-
t t n » ) ha gì* diffos* S*t 
bollini, S. Iacopo 501, la Se
riose Cestro Illa, n Fri
sa» staccio Area*» ae ha 
(tifasi atta e l altri ISSO in 

df ss» sssaUesta-

hs ncc-

», ne ha già vendati lMs. 

PER UN GOVERNO 01 PACE 
E DJ RIFORME SOCIALI-
PER UN ITALIA DEMOCPATK* 
E INDIPENDENTE. 

^cwrsdegk-Armci de 
IUr»t« dell,Tosca*» 
S6hdar»eV»*per le Sezioni _ 

: « del ftcuoqiomo-
15 

veli asso «selli 41 Basasi! 
per 1 1 M hall tal, Lassata 
(Firenze) per * N , Msaaam-
assno (Fistola» par S9M, la 
S. Gtortto di fiat 
3M0, Vistotela per Itti, 

Viva «Il «Ansici» 
ni che raecsaJleraaM 
ra decina e decine di' ab
bonasse»*! « saOdattetà per 
le Sestoai pavere e del Me-

t 

locale. Ma, sin da stanotte, il 
ministro Brune è stato co
stretto a riconoscere il suc
cesso dei comunisti dichiaran
do che il partito « realizza un 
progresso in certe regioni che 
gli erano state meno favore
voli al primo turno ». 

In base alle cifre finora co
nosciute, si può affermare che 
il più forte partito dì Francia 
non soltanto consolida le po
sizioni conquistate otto giorni 
fa, ma ottiene in molti casi 
un notevole miglioramento ri 
spetto al 26 aprile, in quanto 
elettori di diverse tendenze 
hanno preferito far blocco 
questa volta sulle sue liste 
per battere i candidati rea
zionari. Questo spostamento 
ha consentito al P. C. F. dì 
strappare una quarantina dì 
Comuni — cifra non ancora 
definitiva — ai partiti di go
verno e di consolidare, mal
grado le coalizioni realizzate 
tra un turno e l'altro dai suoi 
avversari, quasi tutti quelli 
che già erano amministrati 
dai suoi candidati. 

«Le Monde» sottolinea la 
importanza di questa nuova 
vittoria. «II complesso mar
xista », rappresentato alme
no teoricamente dal PJS. e dal 
P.C., e comunque dai partiti 
di opposizione di sinistra. 
consolida le sue posizioni: 
ma diversamente dal primo, 
« il secondo turno è stato wtù 
favorevole ai comunisti e me 
no ai socialdemocratici ». Lo 
autorevole quotidiano ne de
duce che «sul piano parla
mentare l'opposizione comu
nista e socialista al governo 
si troverà moralmente raffor
zata». 

Se i socialdemocratici han
no potuto confermare solo in 
misura molto ridotta le no
tevoli affermazioni del primo 
turno, la colpa è dei loro di
rigenti che hanno adottato un 
atteggiamento del tutto nega
tivo davanti alle proposte di 
unita d'azione: rifiutando la 
coalizione coi comunisti, essi 
rinunciavano alla fisionomia 
di partito d'opposizione e fa
vorivano quei candidati della 
reazione che l'elettore social
democratico voleva invece 
sconfiggere. 

Sin da lunedi «cono il nas

uto di Thorez aveva offerto strappato alla reazione grazie 
ai socialdemocratici di costi 
tuire liste uniche in tutti i 
casi di ballottaggio e di rea
lizzare, ovunque ..osse possi
bile, accordi per le elezioni 
del sindaco e della giunta. La 
Direzione socialdemocratica 
aveva respinto questa propo
sta ma non aveva potuto im
pedire che numerose sezioni, 
trascurando le consegne da 
essa diramate, concludessero 
patti unitari con le sezioni 
comuniste. 

Pur senza essere la regola, 
queste alleanze hanno .ssun
to proporzioni che «Le Mon
de» giudica «abbastanza «f-
gnificative ». 

Anche più interessante è il 
fatto che quasi ovunque esse 
hanno riportato la vittoria: 
sui 55 casi finora concordati, 
50 volte la lista unitaria è 
stata eletta. Di uguale impor
tanza sono gli accordi realiz
zati per le prime elezioni dei 
sindaci: a Boulogne sur Mer. 
grosso porto della Manica, ed 
in diversi altri comuni più 
piccoli, il municipio è stato 

alla costituzione di una giun
ta composta da consiglieri 
comunisti e socialisti. 

G. B 

4 0 persone si lanciano 
da m aereo in fiamme 

4b»SBBBB»as^BBBBnBa> 

VlCTORVUiE (California). 4. 
— Quaranta persone si sono lan
ciate- col paracadute da un aereo 
in fiamme a duemila metri di 
quoto sul deserto della bassa Ca
lifornia. n pilota è rimasto a 
bordo ed è riuscito a riportare 
a terra, su un motore solo, i] 
trasporto bimotore. 

Il motore di destra aveva pre
so fuoco improvvisamente e il 
pilota aveva ordinato ai qua
ranta uomini che trasportava in 
volo di allenamento di lanciarsi 
immediatamente-, come ha di
chiarato in seguito un maggiore 
che si trovava a bordo, tutto si 
è svolto cosi rapidamente che 
non c'è stato tempo di aver 
paura. 

Tutti i paracadutisti sono sta
ti raccolti, pochi minuti dopo. 

PER RICONQUISTARE IL FIDANZATO 

Minaccia di gettarsi 
da 50 metri d'altezza 

SANTA MONICA, 4 — Una 
indossatrice ventenne di una 
casa di mode di Santa Mo
nica, ha riconquistato il suo 
ex fidanzato rimanendo a lun
go seduta sull'orlo di uh ser
batoio d'acqua, alto circa 50 
metri e minacciando di get
tarsi da un momento all'altro 
nel vuota 

La giovane ha rinunciato al 
suo insano proposito Mio dopo 
aver ricevuto dal fidanzato, 
che l'aveva lasciata alcuni 
giorni prima, assicurazione 
che si sarebbe riconciliato con 
lei. 
, In precedenza, la graziosa 

indossatrice aveva rifiutato di 
ascoltare le commosse pre
ghiera dei genitori. M i 

agenti di polizia e di un pre
te il quale aveva dato la sca
lata al pilone che sorreggeva 
il serbatoio. 

M a t t e partito 
aito fotta $ Utera 

MOSCA, 4. — BT partito per 
Londra alla mezzanotte di ieri. 
salutato alla partenza dall'amba-
sd&tore Inglese, Slr Alvary Ga-
scoigne. u nuovo ambasciatore 
sovietico a Londra. Jacob Maiik. 

Prima della partenza dei treno 
i do» ambasciatori hanno passeg
giato in su • gin lungo il mar-
ctantetis cttaocntaraodo, 

evidentemente un peso mag
giore e determinante di fron
te all'insistenza degli Stati 
Uniti per portare la questione 
del Laos dinanzi al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU e per 
collegare in qualche modo il 
conflitto in Indocina con le 
trattative coreane, posizione 
che appare chiaramente come 
un espediente americano per 
ostacolare la distensione in 
Estremo Oriente. 

Perciò, come hanno mo
strato le parole di Churchill 
l'Inghilterra è contraria a fa
re formalmente della guerra 
in Indocina una guerra di in
teressi comuni a tutte le po
tenze occidentali 

Sulle trattative di Pan 
Mun Jon le interrogazioni la

tin americano chiede 
l'atomica contro il Laos 
CHICAGO, 4 - (I.N.S.). — 

// sen. Wiley, Presidente del' 
la Commissione degli Esteri 
della Camera Alta, ha prò* 
posto oggi in una conferenza 
per la stampa che gli Stati 
Uniti inviino bombe atomi' 
che ai francesi perchè le im' 
pieghino contro i 'comunisti 
in Indocina. 

Egli ha sottolineato che la 
minaccia del comunismo sta 
aumentando in tutto il mon
do, aggiungendo: « Per quttn* 
to riguarda ttndocina io non 
sono favorevole all'invio di 
truppe americane ma a quel
lo di bombe atomiche ai fran
cesi perchè le usino su quel 
fronte >. 

buriste hanno dato modo a 
Churchill di indicare ancora 
una volta ai Comuni come la 
linea britannica diverga da 
quella degli americani. 

«II Gouerno di S. 31. — 
ha detto il Primo Ministro 
— sarebbe lieto di vedere 
le responsabilità di stati cu
stodi dei prigionieri assunte 
dall'India o dal Pakistan; ab
biamo fatto presente questa 
nostra opinione alle autorità 
americane T>. 

Per l'Inghilterra, dunque 
non soltanto il Pakistan, ma 
anche l'India presenta i re
quisiti di Nazione neutrale a 
cui affidare i prigionieri sul 
rimpatrio dei quali esistono 
contestazioni: mentre a Pan 
Mun Jon, stamani. Harrison 
ha nominato il Pakistan sen
za altra alternativa, e ha det
to a Nam-Ir che. se i cino-
coreani non accettano il Pa
kistan « è inutile continuare 
a discutere ». 

e Penso — ha soggiunto 
Churchill — che le questioni 
di principio sono state tutte 
risolte a Pan Mun Jon. I? 
ormai soltanto una questione 
di metodo, e non vedo perchè 
non si debba raggiungere sol
lecitamente l'accordo sul me
todo e perchè non si dovreb
be quindi procedere ad af
frontare i problemi e le que
stioni più larghe da risolvere 
in Corea ». 

Un punto di vista, anche 
questo, che sembra impronta
to a ragionevole spirito di 
compromesso e al desiderio di 
concludere senza altri indugi 
l'armistizio, per poi affronta
re in una conferenza politica 
la stabile sistemazione pacifi
ca del conflitto. 

Andando più in là di quan
to abbia voluto andare Chur
chill, il corrispondente diplo
matico del «Times» «criveva 
stamane, in aperto contrasto 
con la posizione assunta da 
Harrison a Pan Mun Jon. che 
«Non dovrebbero esservi 
ostacoli insuperabili per il 
trasferimento dei prigionieri 
dalla Corea a tm Paese neu
trale*. 

WMAMCQ CALAMANDREI , 

ma spesso le ragazze sono 
riuscite ad impedirla con la 
forza del numero e dell'unita. 

Nell'agosto del '51 due ser
genti americani, tali Stolte e 
Mead, tentarono di usar vio
lenza ad alcune ragazze col 
pretesto di perquisire i loro 
giacigli in cerca di armi. Le 
ragazze iniziarono immedia
tamente uno sciopero della 
fame che durò tre giorni, al 
termine dei quali furono gli 
americani a togliere loro ogni 
cibo. Stolte e Mead giunsero 
con altri dieci soldati e ba
stonarono a sangue le pri
gioniere, ivi comprese alcune 
gravemente affette da tuber
colosi. 

Prima che le ragazze fos
sero inviate a Koje, nell'apri
le del 1952, le pressioni per 
indurle a « rifiutare il rim
patrio » furono intensificate. 
Ma tutto fu vano e le ra
gazze identificarono e isola
rono gli agenti di Si Man ri 
introdotti fra loro come falsi 
prigionieri. 

A Koje, nella notte del fl 
maggio, ì soldati americani 
bastonarono alcuni prigionie
ri tubercolotici. Le ragazze 
organizzarono una protesta in 
massa presso le autorità del
l'ospedale 64. Alcune di loro 
furono allora condotte in 
quella che le prigioniere chia
mano « la casa della morte », 
con il pretesto di una per
quisizione. Furono strappati 
loro di dosso i vestiti e fu
rono violate con tale bruta
lità che alcune di esse sono 
tuttora in gravi condizioni. 
Ma gli americani non le han-
lo restituite e le prigioniere 
sono ancora a Koje. 

Per portare a termine ad 
ogni costo la discriminazione, 
gli americani hanno usato 
quindi granate a gas e raf
fiche di mitra. Tra le vittime 
erano anche delle madri con 
i loro bimbi, tre delle quali 
hanno perduto la vista. 

Questo è quanto ho potuto 
udire parlando qualche ora 
con le venti ragazze rimpa
triate. Esse mi hanno detto 
che gli sforzi per indurle a 
chiedere il « rilascio » nella 
Corea del sud sono continua
ti fino alla loro partenza. Le 
perquisizioni sono continuate 
anche sul treno. Ora, negli 
ospedali della Corea popola
re, il colore sta tornando sul
le loro guance ma io credo 
che per lungo tempo ancora 
il terrore non sDarirà dai loro 
occhi, che sembrano ancora 
guardare lontano, alle com
pagne lasciate nell'inferno di 
Koje. 

Rifiuto americano 
A Pan' Mun Jon, nella se

duta della conferenza d'ar
mistizio, il generale Nam-ir 
ha chiesto oggi per l'ennesi
ma volta alla parte ameri
cana di discutere in modo 
costruttivo la sostanza della 
proposta di Ciu En-lai e cioè 
il principio secondo il quale 
i prigionieri classificati come 
«contrari al rimpatrio» de
vono essere inviati in un pae
se neutrale, dove possano 
prendere una decisione al ri
paro dalle violenze e dalle 
intimidazioni americane. 

La delegazione americana 
continua a rifiutarsi di di
scutere in modo positivo que
sta questione. Essa ha riti
rato oggi la sua opposizione 
alla scelta di un paese asia
tico per la custodia dei pri
gionieri, affermando di voler 
designare il Pakistan. Nam-
ir ha preso atto della propo
sta, dichiarando che la de
legazione cino-coreana discu
terà sulla scelta del paese 
neutrale allorché i compiti 
di tale paese seranno stati 
definiti. 

Nam-ih ha proposto quindi 
che 1 negoziati siano aggior
nati a domani. 

ALAN VFIXXINCTOX 

Dichiaraiione inglese 
sai problema di Trieste 

LONDRA, 4 — Un portavoce 
del Foreign Office ha fatto 
questa sera, a proposito delia 
politica britannica a Trieste, 
alcune dichiarazioni in polemi
ca con quanto affermato in una 
corrispondenza del Manchester 
Guardian da Roma. 

n portavoce ha innanzitutto 
dichiarato, in contrasto con 
quanto asserito nella corrispon
denza, che le autorità britanni
che non seguono a Trieste una 
politica favorevole alle ten
denze indipendentiste. 

La corrispondenza del Guar
dian rilevava inoltre il carat
tere farsesco delle elezioni in
dette da Tito nella zona B del 
TLT denunciando la tesi se
condo la quale la spartizione 
sulla base della situazione esi
stente — accettata da De Ga
speri — sarebbe un'equa solu
zione, come «ridicola». 

A questo proposito il por
tavoce, confermando per l'en
nesima volta come il governo 
britannico neghi ormai qual
siasi valore alla promessa tri
partita di restituare il TLT al
l'Italia, ha detto che «nulla i 
mutato nell'atteggiamento in
glese», Ù quale «non i un at
teggiamento di partecipazione o 
di mediazione» ma si limita 
a sollecitare -un accordo di
retto» tra Italia e Jugoslavia. 
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